
 



COZZI SENSEI VISITA SLIGO

Relatrice FIONA Kelty

Tradotto in Italiano

FIORDINEVE COZZI Sensei, 5° dan, e sua moglie Rosella Lamboglia, promossa recentemente al

grado di 3 ° Dan dal maestro Fujimoto Yoji , sono ritornati per la seconda volta in Irlanda per

svolgere uno stage Internazionale di Aikido presso lo Sligo Aikikai Dojo del maestro Simone

Chierchini , 5° dan , capoistruttore dell’AOI Aikido Organisation of Ireland . Al seguito delle due

cinture nere vi erano alcuni allievi della scuola di Lauria “Shizentai dojo” del maestro Cozzi, Anna

Cresci e Daniela D’Elia oltre a due ragazzi adolescenti , Dominga e Daniele che hanno ha iniziato

la pratica dell’Aikido dall’età di 6 anni. Il maestro Cozzi ha commentato:" I ragazzi del mio dojo

sono molto speciali per me mi sentono come un padre ed io li sento come se fossero dei figli."

Facevano parte del gruppo anche altre due ragazze di Napoli : Chiara Casati , allieva del maestro

Peppe Boemia 4°dan responsabile dell’Uosm Dojo di Napoli e Sandra Evangelisti, allieva del

maestro Jehonatha Riccio 3 °dan , Sandra oltre che dedicarsi alla pratica dell’aikido è laureata in

lingua Giapponese che parla correntemente oltre naturalmente a studiarne la cultura. "Trovo molto

divertente ascoltare gli irlandesi pronunciare le parole in lingua giapponese " Evangelisti ha

osservato sorridendo. A quanto pare, gli italiani tendono a pronunciare le parole giapponesi con

maggiore accuratezza di quando non lo facciano invece con l’inglese.Ci ha insegnato che 'Tatami'

dovrebbe suonare più come 'thathami', commentando che nel contempo era felice di migliorare il

suo inglese, imparando la pronuncia esatta di alcune espressioni tra cui “feckin” eejit idiota!”

Altre attrazioni

Il maestro Cozzi è gia stato in Irlanda , anche se non nella città di Sligo, in occasione dell’

undicesimo anniversario della fondazione della AOI. nel gennaio 2008, per svolgere uno stage

presso la cittadina di Athboy, Contea di Meath.. Ad ospitare lo stage fu il Maestro Trevor Pigott

3°dan responsabile dell’Athboy Aikido School e dagli allievi della sua scuola. Questo anno il

maestro Cozzi e il suo gruppo hanno trascorso i primi 2 giorni a Dublino durante il quale hanno

potuto visitareper bene la città grazie ad una guida di eccezione “Fiona Kelty”, insegnante di

aikido presso il Heron Dojo di Clogher Road Community Centre, Crumlin. Su accorato invito

dell’insegnante Kelty il maestro Cozzi ha svolto due lezioni di aikido, presso la sua scuola , di cui

la prima rivolta ai bambini, a cui hanno partecipato anche gli allievi adulti in quanto arrivati in

anticipo. La lezione del maestro Cozzi è stata estremamente faticosa per gli adulti ma molto



divertente per i bambini, che al termine sono usciti sorridenti e soddisfatti. Nel turno riservato agli

adulti il maestro Cozzi ha mostrato svariate tecniche di caduta molto tra cui, le cadute laterali

“Yoko ukemi “, spiegando che le cadute in avanti ed quelle indietro 'Mai ukemi 'e `ushiro ukemi'

rappresentano spesso delle strategie di rotolamento molto pericolose per i principianti. La caduta

laterale invece “yoko ukemi” specie per i praticanti adulti risulta essere in base alla sua esperienza,

una caduta che consente di imparare a cadere con sicurezza e tranquillità , permettendo a chiunque

di praticare nonostante i problemi alle spalle. Il maestro Cozzi ha utilizzato anche un metodo di

insegnamento nuova per tutti i partecipanti, lo studio individuale della forma ” Kata” per

trasmettere il corretto movimento da eseguire poi nella tecnica di Ikkyo omote a coppia, rivelatosi

estremamente efficace in special modo per i principianti. Ha spiegato che per automatizzare un

movimento velocemente occorre ripeterlo più volte senza un partner così da consentire al corpo

l’attivazione di un medesimo e sequenziale impulso in un percorso neuromotorio ben definito , così

che nella pratica successiva fatta a coppia si incontreranno meno difficoltà.

Lo stage del weekend

Nessuno ha mancato di osservare che il tempo della lezione svolta del maestro Cozzi è trascorso

molto velocemente, ed al termine come consuetudine ci siamo recati presso il nostro locale abituale

il Monto Cafe per la cena sociale, dove la nostra cara ed accogliente amica Aggie sempre di buon

umore ha soddisfatto le richieste di tutti i commensali. Dopo la cena una parte del gruppo di

partecipanti sono rientrati perché il giorno dopo dovevano lavorare, mentre il resto del gruppo ha

trascorso la serata nella mitica Temple Bar . Il giorno seguente carichi di buon umore, il gruppo di

italiani si è diretto presso Sligo la sede centrale dell’AOI .Ad accoglierli vi era il maestro

Chierchini, e li hanno trascorso gli altri due giorni ammirando il meraviglioso scenario che quella

parte dell’Irlanda offre, offre, dallo splendido Ben Bulbin e le onde dell’Atlantico che si

infrangono lunghe spiagge sabbiose, al pane fresco appena tostato. Come lo scorso anno i due

Insegnanti hanno svolto lo stage previsto per il week end, iniziando con tre ore di lezione Venerdì

sera , tre ore la mattina di sabato e due ore nel pomeriggio, e così anche la domenica.

Come ho gia detto precedentmente questi due insegnanti hanno stili molto differenti per la pratica

dell’Aikido anche se entrambi provengono all’Aikikai d’Italia .Ogni arte trasmette degli elementi

che consentono di sviluppare percorsi distintivi personali individuali differenziandosi nelle vari

espressioni . Nel corso del tempo, il carattere e la creatività di ogni individuo diventa un elemento

distintivo sia nella pratica che nell’insegnamento. Entrambi questi insegnanti hanno iniziato in



giovane età, e ciascuno di essi ha impiegato oltre 30 anni di studio per sviluppare un proprio stile

oltre che un particolare approccio all’attività. Chierchini Sensei ha uno stile di insegnamento logico

chiaro e preciso, che traspare attraverso il forte desiderio di aiutare gli studenti a comprendere ed

imparare. Egli è molto paziente e persistente nei punti di interesse . Il suo stile è moderno per alcuni

versi , ma vecchio e tradizionale in altri per altri . Egli è un insegnate che pretende puntualità

silenzio e serietà sul tatami. Questo comportamento è un modo tradizionale giapponese di mostrare

rispetto durante le sedute di lezione. Probabilmente a causa della sua esperienza con i bambini il

maestro Cozzi ha uno stile più informale. Piuttosto che il silenzio, durate le sue lezioni si tende ad

essere tranquilli e rilassati ma soprattutto sorridenti. Mantenere l'equilibrio tra un sano

divertimento ed una attenta e consapevole concentrazione è una grande sfida. Tuttavia, il maestro

Cozzi riesce a farlo con semplicità e naturalezza. Da anni l’Aikikai di Italia gli ha affidato una

docenza per la pratica rivolta ad insegnanti che svolgono corsi di Aikido per bambini,

affiancandogli il maestro Roberto Travaglini 5° dan in quanto docente di Pedagogia presso

l'Università di Urbino. Quando gli si chiede che cosa fa quando non pratica Aikido,il maestro Cozzi

risponde : “passo molto del mio tempo a studiare le malattia e le affezioni psicosomatiche, studi

paralleli di approccio alla consapevolezza del corpo, e tutta una serie di argomenti ad essi

connessi”.Gli piace anche a meditare, infatti sia lui che e sia lui Rosella hanno studiato

tenacemente per diversi anni presso la scuola di Misogi (pratica spirituale giapponese) sotto la

guida di del maestro Kurihara . Chierchini Sensei ha invece investito 13 anni per la costruzione e

l’avvio della sua organizzazione Irlandese di Aikido “AOI” , insegnando Aikido e Katori Shinto

Ryu, oltre a crescere i suoi due figli con la moglie Lara Natali. Nel corso degli ultimi due anni ha

sviluppato un modo particolare di praticare Aikido, infatti durante lo stage del week-end a Sligo ha

colto l'occasione per mostrare il suo nuovo lavoro. Ha insistito che il «Tori debba sempre iniziare

l'attacco,in quanto secondo il suo percorso attendere un attacco significa esser già in svantaggio.

Come dice il proverbio: "Get your retaliation in first!" Il maestro Chierchini ha dimostrato che

attaccare in Yokomenuchi non ha alcun senso per 'uke' a meno di non essere stato attaccato da tori

per primo lungo una traiettoria rettilinea. Se tori restasse fermo passivamente uke attaccherebbe

senza dubbio lungo una linea retta. Se uke invece decide di attaccare di lato mentre è di fronte a tori

, quest’ultimo non avrebbe nessuna difficoltà a colpirlo molto prima che il suo attacco si sviluppi.

Così facendo non ha alcun senso per l'uke attaccare di lato Tori a meno che questi non attacchi per

primo. Quindi vi è un senso che tori si muova in avanti in linea retta mentre uke si ponga al di fuori

della linea d'attacco di tori, con una risposta di attacco laterale.

Un potenziale aggressore



Dal punto di vista del tori, quando ci si sente minacciati da un potenziale aggressore, la miglior

difesa è l'attacco, mentre dal punto di vista dell’ uke, quando e si è sulla traiettoria del tori la

migliore risposta è un attacco di laterale, “yokomenuchi”. In questo modo tori può reagire

all'attacco laterale di yokomenuchi utilizzando una grande varietà di tecniche . Questo conduce ad

uno scontro inizialmente aggressivo per terminare però in un finale tranquillo. Cozzi Sensei invece

ha mostrato otto diverse modalità di esecuzione di 'ikkyo omote' dalla presa ai polsi omolatelarale

`Kosa dori,( Katate tori Aiamni) nonché alcuni forme estremamente interessanti di Ryotetori

(doppia presa su entrambe i polsi), tra cui koshinage (proiezione d’anca) in cui le modalità di

esecuzione della caduta volante permetteva ad uke di cadere sul tatami impiegando parte dei piedi

piuttosto che un lato del corpo riducendo l’impatto al suolo ed annullando completamente il trauma

della tecnica. Questo elemento è stato accolto con estrema attenzione e gratitudine da tutti i

partecipanti allo stage ed in special modo da quei praticanti in avanti con l’età. Il maestro Cozzi ha

comunque suggerito al tori di prendere l'iniziativa ma attraverso un invito di attacco dell’uke in una

traiettoria per lui sicura. Una mano può essere offerta come esca per attirare un attacco, per

esempio. Alla fine della lezione di Sabato, il maestro Chierchini ha consegnato al maestro Trevor

Pigott il diploma di 3° dan, ed il 1° dan a Gianluigi Pibiri .Gianluigi, è originario della Sardegna ma

vive a Dublino da circa tre anni per un Master presso il Trinity College. Egli si allena con gli altri

shodan dell AOI di Dublino ogni qualvolta volta ha l'opportunità di farlo. La sera di Sabato il

maestro Chierchini ha invitato tutti i partecipanti per la cena sociale presso l’Harmony Cafe,un

ristorante polacco di Sligo, ed al termine parte del gruppo ha trascorso la serata presso il Foley Pub

per ascoltare dell’ottima musica tradizionale Irlandese . Al gruppo dei musicisti si è aggiunto Barry

McGee, che oltre ad essere un insegnante di Aikido presso il DIT dojo di Dublino “AOI “, è un

importante musicista dotato di particolare talento per la concertina, sempre molto richiesto presso i

circoli di musica tradizionale irlandese di Dublino oltre che nella sua città natale “Kerry”. Il giorno

seguente, gli ospiti italiani sono rientrati a Dublino trascorrendo l’ultima notte nella città presso

Temple Bar, prima di tornare in Italia alle prime luci dell’alba.
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